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Al SUAPE 

del Comune 
di 

 

 

 
   

 

Compilato a 
cura del 
SUAPE: 

 

Pratica 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

Indirizzo 
 
 

 

 
 

PEC / Posta elettronica 

del    

Protocollo    

 

SCIA UNICA: 
 SCIA esercizi di somministrazione 

TEMPORANEA + SCIA sanitaria 

 

 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ PER 

ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE TEMPORANEA DI ALIMENTI 

E BEVANDE 

 

SCHEDA ANAGRAFICA 
 

1 – DATI DEL DICHIARANTE 

Cognome            Nome    _ 

codice fiscale |    | | | | | | | | | | |__|    |__|    | | sesso | | 

Nato/a a  prov. |    | |  Stato  _ 

 
il |   | |/|   | |/|    | | | |    cittadinanza         

estremi del documento di soggiorno      (se cittadino non UE) 

rilasciato da            il |   |  |/|   | |/|   | | | | 

scadenza  |   |  |/|   |  |/|    |  | | | 

residente in  prov. |    | | Stato    

 
indirizzo n. C.A.P. |   | | | | | 

 
PEC / posta elettronica  Telefono fisso / cellulare  _ 

in qualità di  Titolare  Legale rappresentante   Altro     
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2 – DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA 

 
 

Denominazione (nome della ditta o azienda o ragione sociale) 

 
  

 
Forma giuridica                                                                                                     

codice fiscale / p. IVA     

Informazione indispensabile all’accesso alle banche dati 

 
 

 iscritta alla Camera  di  Commercio (C.C.I.A.A.) di prov. |   | | n. REA 

|   | | | | | | | 
 
 non ancora iscritta

1
 

 
 non necessita di iscrizione al R.I. della C.C.I.A.A. 

 

 
con sede legale in: 

 

1 
Si ricorda che l’iscrizione alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) va effettuata entro 30 giorni dall’avvio. 

 
 
 

 

Comune  prov. |    |    |        Stato     _ 

indirizzo   n. C.A.P. |_ |_ |_ |  |  | 

Telefono fisso / cell.   _ fax.          

PEC  _   

 
Altro domicilio elettronico per invio 

delle comunicazioni inerenti la pratica  _ 
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3 – DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO 
(compilare in caso di conferimento di procura) 

 
 

Cognome        Nome  _ 

codice fiscale |    |    | |   | |   | |   |   | |   | |   | |   | | 

Nato/a a   prov. |    | |  Stato  _ 

il  |     |    |/|     |   |/|    |    |    |   | 

residente in  prov. |    | | Stato       

indirizzo   n. C.A.P. |__|_   |   |   |   | 

PEC / posta elettronica         

Telefono fisso / cellulare      

 

 
in qualità di 

 
 Procuratore/delegato 

 
 Agenzia per le imprese Denominazione   

 
 

4 – DATI DELL’ATTIVITA’/INTERVENTO 

 
 

Differenziato per tipologia di procedimento (vd. Esempio esercizio di vicinato). 

 

 
 

AVVIO 

 
Il/la sottoscritto/a SEGNALA l’avvio dell’esercizio TEMPORANEO di somministrazione di alimenti 
e bevande1: 

 
Manifestazione denominata 

 
 

 

 
 

 

 
1 Come previsto dall’art. 41 del D.L. n. 5/2012 e dall’art. 5 della l.r. 2/2015 in base al quale “1. L'attività di 
somministrazione temporanea di alimenti e bevande e l'attività di intrattenimento e svago nelle sagre e nelle feste 
popolari, comunque si configurino o siano denominate e che si svolgano congiuntamente, sono esercitate nel rispetto 
degli articoli 68 e 80 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza), nonché dell'articolo 41 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 (Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione e di sviluppo) convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 2. Fermo il rispetto della 
normativa e dei requisiti previsti in materia igienica e sanitaria, l'attività di somministrazione temporanea di alimenti e 
bevande nelle sagre e nelle feste popolari non comporta mutamento della destinazione d'uso degli edifici o di singole 
unità immobiliari.”. 
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Tipologia di manifestazione2: 
 

 Sagra3  Fiera – Mostre Mercato o analoghe 
 

 Festa popolare4  Evento locale straordinario 

 
 

Indirizzo della manifestazione: 

Via/piazza  n. 
 

 

Comune  prov. |     | | C.A.P. 
|    | | | | | 

 
 

 
Modalità di somministrazione: 

 All’aperto su area privata  All’aperto su area pubblica 
 All’interno di edificio su area privata  All’interno di edificio su area pubblica 

 
 

Periodo di svolgimento dell’attività di somministrazione: (non superiore a quello di svolgimento della 

manifestazione) 

Dal giorno  |    | |/|   | |/|   | | | | 

Al giorno |    | |/|   | |/|   | | | | 

 
 
 

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ 

 
 

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni 

(art.76 del DPR 445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità, 

 
2 Nel caso di sagre e feste popolari trova applicazione la disciplina dettata dalla l.r. 2/2015 in base alle quali almeno 

sessanta giorni prima dello svolgimento della sagra o della festa popolare, l'organizzatore della sagra o della festa 
popolare trasmette al comune competente per territorio la richiesta di inserimento della manifestazione nel calendario 
regionale utilizzando il modello predisposto dalla Giunta regionale (D.G.R. 142/2015). 
3 Per sagra si intende una manifestazione avente come finalità la valorizzazione di un territorio mediante l'utilizzo e la 

somministrazione di uno o più prodotti o lavorazioni di carattere enogastronomico aventi rappresentatività culturale o 
identitaria rispetto al territorio stesso (art. 2 comma 1 l.r. 2/2015). Nelle sagre per lo svolgimento congiunto dell'attività di 
somministrazione temporanea di alimenti e bevande e dell'attività di intrattenimento e svago gli spazi riservati al 
pubblico, appositamente allestiti e destinati ad attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande, non 
possono essere superiori al settanta per cento della superficie complessiva a disposizione dell'area interessata dalla 
sagra, escluse le aree destinate a parcheggio, come individuate nella relativa documentazione planimetrica presentata ai 
fini della sicurezza pubblica (art. 2 comma 2 l.r. 2/2015). 
4 Per festa popolare si intende una manifestazione organizzata esclusivamente o prevalentemente per finalità culturali, 

storiche, politiche, religiose, sportive e di volontariato in genere, non necessariamente legata alla valorizzazione del 
territorio, con esercizio di attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande. La denominazione delle feste 
popolari non può contenere riferimenti espliciti, diretti o indiretti, a prodotti alimentari (art. 4 comma 1 l.r. 2/2015). Nelle 
feste popolari per lo svolgimento congiunto dell'attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande e 
dell'attività di intrattenimento e svago gli spazi riservati al pubblico, appositamente allestiti e destinati ad attività di 
somministrazione temporanea di alimenti e bevande, non possono essere superiori al cinquanta per cento della 
superficie complessiva a disposizione dell'area interessata dalla festa popolare, escluse le aree destinate a parcheggio, 
come individuate nella relativa documentazione planimetrica presentata ai fini della sicurezza pubblica (art. 4 comma 2 
l.r. 2/2015). 
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dichiara: 
 

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle 
condizioni previste dalla legge (artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 773); 

 
5 I riquadri hanno una finalità esplicativa, per assicurare maggiore chiarezza all’impresa sul contenuto delle dichiarazioni 
da rendere. Potranno essere adeguati in relazione ai sistemi informativi e gestiti dalle Regioni, anche tramite apposite 
istruzioni. 
6 L'esercizio delle attività commerciali di cui al presente testo unico e delle attività di somministrazione al pubblico di 

alimenti e di bevande di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287 (Aggiornamento della normativa sull'insediamento e 
sull'attività dei pubblici esercizi) è subordinato al rispetto di quanto previsto dall'articolo 71 del decreto legislativo 26 

marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno). 
7 Con l’adozione del nuovo Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. n. 159/2011) i riferimenti normativi alla legge n. 
1423/1956 e alla legge n. 575/1965, presenti nell’art. 71, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 59/2010, sono stati sostituiti con 
i riferimenti allo stesso Codice delle leggi antimafia (art. 116). 

Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio 
dell’attività? 

(art. 71, D.Lgs. n. 59/2010)5 e art. 7 l.r. 10/20146 

Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per 
tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva 
non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, 
una pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una 
condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II 
del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, 
bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con 
violenza, estorsione; 
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una 
condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al 
libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 
e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più 
condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per 
delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da 
leggi speciali; 
f) coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi 
antimafia (D.Lgs. n. 159/2011)7 ovvero a misure di sicurezza. 
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), 
permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è 
stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque 
anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo 
riabilitazione. 
Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata 
in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre 
che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della 
sospensione. 
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono 
essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta 
all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di 
impresa individuale i requisiti devono essere posseduti dal titolare e 
dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. 
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 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste 
dalla legge (art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal 
Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia”). 

 
Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla 
legge (D.Lgs. n. 159/2011)? 

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale 
(sorveglianza speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel 
comune di residenza o di dimora abituale - art. 5 del D.Lgs n.159/2011); 
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti 
consumati o tentati elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura 
penale (per esempio, associazione di tipo mafioso o associazione finalizzata al 
traffico di stupefacenti, ecc.). 

 
 
 

ALTRE DICHIARAZIONI 

 

Il/la sottoscritto/a dichiara, relativamente ai locali di esercizio: 
 

 di aver rispettato le norme igienico-sanitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro (*) 

 la normativa in materia di superamento e eliminazione delle barriere architettoniche 

 di aver rispettato i regolamenti locali di polizia urbana, annonaria e di attuazione della l.r. 2/2015 

“Disciplina delle sagre, delle feste popolari e dell'esercizio dell'attività temporanea di 

somministrazione di alimenti e bevande.” 

 Altro (*)  (Ulteriori dichiarazioni espressamente previste dalla 

normativa regionale) 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre: 

 di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a 

quanto dichiarato. (*) 

 
 
 
 

 SCIA UNICA (SCIA + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche):

Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo 
allegato. 

 
 

 
Nota bene: Per le attività da svolgere su suolo pubblico, è necessario avere la relativa 
concessione. 
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Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non 
corrispondente al vero, oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla 
base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445/2000). 

 
 
 
 

Data   Firma   
 
 
 
 
 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ( Art. 13 del Reg. UE n .2016/679 del 27 aprile 2016) 

 

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono le seguenti informazioni: 

 
 

Titolare del Trattamento: Comune di Ficulle  

(nella figura dell’organo individuato quale titolare) 
 
Indirizzo: Via Castel Maggiore n° 1 
Indirizzo mail/PEC: comune.ficulle@postacert.umbria.it 

 

Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i dati personali saranno utilizzati dal titolare del 
trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici. 

 
Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e in caso di controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa). 
Responsabile del trattamento è il Cap. Maurizio Stollo 

 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto di presentare 

reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati e alla limitazione al loro 
trattamento nei casi previsti dal regolamento. 
Per   esercitare  tali   diritti  tutte   le   richieste   devono  essere   rivolte al  Comune  di Ficulle indirizzo mail: 
protocollo@comune.ficulle.tr.it  
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo mail: dpo@comune.ficulle.tr.it 

Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 

perseguimento delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione dell’atto 
o del documento che li contiene. 

Troverà un’informativa completa ed aggiornata all’indirizzo:  http://www.comune.ficulle.tr.it/upload/inf_01.02  
 
 Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.

mailto:comune.ficulle@postacert.umbria.it
mailto:protocollo@comune.ficulle.tr.it
mailto:dpo@comune.ficulle.tr.it
http://www.comune.ficulle.tr.it/upload/inf_01.02
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Quadro riepilogativo della documentazione allegata 
 

 

DOCUMENTAZIONE PRESENTATA IN ALLEGATO ALLA SCIA 

 
Allegato 

 
Denominazione 

 
Casi in cui è previsto 

 



 

 
Procura/delega 

 
 

Nel caso di procura/delega a 
presentare la segnalazione 

 



 

 
Copia del documento di identità del/i titolare/i 

 

Nel caso in cui la 
segnalazione non sia 
sottoscritta in forma digitale e 
in assenza di procura 

 



 
 

Copia del permesso di soggiorno o documento 
equivalente del/i titolare/i 

 
Nel caso di cittadini 
extracomunitari (legge 
40/1998 art. 6 comma 2) 

 



 
Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte 
degli altri soci (Allegato A) + copia del 
documento di identità 

 
Sempre, in presenza di 
soggetti (es. soci) diversi dal 
dichiarante 

 



 

 
Notifica sanitaria (art. 6, Reg.CE n. 852/2004) 

 

 
Sempre obbligatoria 

 



 
 

Comunicazione, che vale quale denuncia per la 
vendita di alcolici (D. Lgs. n. 504/1995) 

 

 
In caso di vendita di alcolici 

 
 
 

 

ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti ecc.) 

 

Allegato 
 

Denominazione 
 

Casi in cui è previsto 



 
Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.(*) 

Nella misura e con le 
modalità indicate sul sito 
dell’amministrazione 
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ALLEGATO A 

 
 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOCI 
 

Cognome  Nome  
C.F. |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |   |   |    |    |    | 

Data di nascita|   | |/|   | |/|    | | | | Cittadinanza    

Sesso: M |   | F |  | 
Luogo di nascita: Stato   Provincia   Comune  
Residenza: Provincia  Comune     
Via, Piazza, ecc.    N.           C.A.P.     

 

Il sottoscritto/a, in qualità di 

 
SOCIO/A della 

|    | Società 
 

 

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 
76 del DPR n. 445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità, 

 
dichiara 

 
 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle 

condizioni previste dalla legge (artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n. 

773); 

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione 

previste dalla legge (art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di 

prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”). 

 
 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non 
corrispondente al vero, oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla 
base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445 del 2000). 

 
 
 
 

 
Data   
Firma   
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ( Art. 13 del Reg. UE n .2016/679 del 27 aprile 2016) 

 

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono le seguenti informazioni: 

 
 

Titolare del Trattamento: Comune di Ficulle  

(nella figura dell’organo individuato quale titolare) 
 
Indirizzo: Via Castel Maggiore n° 1 
Indirizzo mail/PEC: comune.ficulle@postacert.umbria.it 

 

Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.  Pertanto i dati personali saranno utilizzati dal titolare del 
trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici. 

 
Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e in caso di controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa). 
Responsabile del trattamento è il Cap. Maurizio Stollo 

 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto di presentare 

reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati e alla limitazione al loro 
trattamento nei casi previsti dal regolamento. 
Per   esercitare  tali   diritti  tutte   le   richieste   devono  essere   rivolte al  Comune  di Ficulle indirizzo mail: 
protocollo@comune.ficulle.tr.it  
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo mail: dpo@comune.ficulle.tr.it 

Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 

perseguimento delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione dell’atto 
o del documento che li contiene. 

Troverà un’informativa completa ed aggiornata all’indirizzo:  http://www.comune.ficulle.tr.it/upload/inf_01.02  
 
 Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.

mailto:comune.ficulle@postacert.umbria.it
mailto:protocollo@comune.ficulle.tr.it
mailto:dpo@comune.ficulle.tr.it
http://www.comune.ficulle.tr.it/upload/inf_01.02
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ALLEGATO B (somministrazione temporanea sagre e feste popolari l.r. 2/2015) 

Il sottoscritto  , nato a    il   e residente 

in   , Via    , n.    , cittadinanza      

Sesso M F       in qualità di   , della   , 

con  sede  in    ,  Via    , n. , c.f./ 

P.IVA  , recapito telefonico   

  PEC    

e-mail 

in relazione alla sagra |    | festa popolare |    | denominata    

che si svolgerà in     dal  al    
 

 

 

ai sensi degli artt.46 e 47 DPR 445/2000, 

DICHIARA 

|__ | di aver presentato richiesta di inserimento della manifestazione nel calendario regionale delle 

sagre e delle feste popolari anno 20      prot. n.  del    

|_ | che gli spazi riservati al pubblico appositamente allestiti e destinati ad attività di 

somministrazione temporanea di alimenti e bevande non superano il 70% della superficie 

complessiva a disposizione dell’area interessata dalla sagra, escluse le aree destinate a 

parcheggio, come individuate nella relativa documentazione planimetrica presentata ai fini della 

sicurezza pubblica; (per le sagre) 

 

|_ | che gli spazi riservati al pubblico appositamente allestiti e destinati ad attività di 

somministrazione temporanea di alimenti e bevande non superano il 50% della superficie 

complessiva a disposizione dell’area interessata dalla festa popolare, escluse le aree destinate a 

parcheggio, come individuate nella relativa documentazione planimetrica presentata ai fini della 

sicurezza pubblica;(per le feste popolari) 

 

|__ | di essere a conoscenza che l’attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande, 

indipendentemente dalla durata complessiva della sagra, non può avere durata superiore a 10 

giorni consecutivi; 

 

|__ | che i prodotti somministrati e indicati nel menù proposto nella sagra  provengono, per  

almeno il 60%, da: (per le sagre) 

- prodotti inseriti nell’elenco regionale dei prodotti agroalimentari tradizionali di cui 

agli articoli 2 e 3 del D.M. 08/09/1999, n. 350, Regolamento recante norme per 

l’individuazione dei prodotti tradizionali di cui all’art. 8, comma 1, del D.Lgs. 30 

aprile 1998, n. 173, o comunque prodotti classificati e riconosciuti come DOP, IGP, 

DOC, DOCG e IGT della Regione Umbria; 

- prodotti da filiera corta, a chilometri zero e di qualità di cui all’art. 3, comma 1, 

lettere b), c) e d) della L.R. 10/02/2011, n. 1, Norme per il sostegno dei gruppi di 

acquisto solidale e popolare (GASP ) e per la promozione dei prodotti 

agroalimentari a chilometri zero, da filiera corta e di qualità; 

- prodotti riconosciuti dal Comune come prodotti caratterizzanti le sagre (vedi elenco 

riportato nell’Allegato A al Regolamento comunale sagre e feste popolari); 
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|__ | che il 60% dei piatti e delle bevande proposti nel menù deve essere riferito ai prodotti e alle 

lavorazioni caratterizzanti la sagra stessa; (per le sagre) 

 

|__ | di indicare, per ciascuna pietanza e bevanda, il luogo di provenienza dei prodotti utilizzati 

mediante esposizione di cartelli illustrativi posizionati in modo ben leggibile presso le casse o i 

punti di ordinazione di alimenti o bevande, nonché attraverso specifica indicazione nel menù; 

(per le sagre) 

 

| |  che i prodotti somministrati e indicati nel menù proposto provengono, di norma, per almeno  

il 60%, da prodotti da filiera corta, a chilometri zero e di qualità; (per le feste popolari) 

 
 

Allega: 

- elenco dei prodotti e dei piatti somministrati e dei fornitori delle materie prime e dei semilavorati 

 
 
 
 

Data   
Firma   

 
 
 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ( Art. 13 del Reg. UE n .2016/679 del 27 aprile 2016) 

 

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono le seguenti informazioni: 

 
 

Titolare del Trattamento: Comune di Ficulle  

(nella figura dell’organo individuato quale titolare) 
 
Indirizzo: Via Castel Maggiore n° 1 
Indirizzo mail/PEC: comune.ficulle@postacert.umbria.it 

 

Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.  Pertanto i dati personali saranno utilizzati dal titolare del 
trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici. 

 
Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e in caso di controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa). 
Responsabile del trattamento è il Cap. Maurizio Stollo 

 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto di presentare 

reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati e alla limitazione al loro 
trattamento nei casi previsti dal regolamento. 
Per   esercitare  tali   diritti  tutte   le   richieste   devono  essere   rivolte al  Comune  di Ficulle indirizzo mail: 
protocollo@comune.ficulle.tr.it  
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo mail: dpo@comune.ficulle.tr.it 

Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 

perseguimento delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione dell’atto 
o del documento che li contiene. 

Troverà un’informativa completa ed aggiornata all’indirizzo:  http://www.comune.ficulle.tr.it/upload/inf_01.02  
 
 Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.
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